
PADRE PATEGMA FRANÇOIS SEDGO, Religioso Camilliano 

 

Padre François SEDGO, religioso camilliano della 

Provincia Camilliana del Burkina Faso, nato nel 1952. È 

il primo religioso camilliano dell'Africa. Dopo la scuola 

elementare a Linoghin e un breve soggiorno presso i 

monaci benedettini di Koubri, entra nel Juvenato Saint 

Camille Garçons dal settembre 1968 al 1972. Fa parte 

della primissima promozione di giovanissimi, sotto la 

direzione di padre Gaetano de Sanctis. Ha fatto la sua 

prima professione religiosa temporanea l'8 settembre 

1973 e poi la professione solenne il 18 aprile 1982 nella 

chiesa parrocchiale di San Camillo de Lellis a Dagnoë 

(Ouagadougou). 

Padre François SEDGO è stato ordinato sacerdote il 10 luglio 1983 da Sua Eminenza il Cardinale Paul 

ZOUNGRANA, di venerata memoria.  

Piuttosto che parlare della sua ricca carriera professionale, padre SEDGO ama condividere la sua 

esperienza nel ministero camilliano.  

Ecco una sintesi delle sue nomine e funzioni dopo l'ordinazione sacerdotale. 

Dal 1983 al 1985: Formatore e insegnante al Juvenate Saint Camille Garçons.   

Dal 1985 al 1990: viene inviato a Roma. È cappellano all'Ospedale San Camillo di Roma. Studia 

infermieristica professionale a Roma presso l'Ospedale San Giovanni di Dio (1985-1988). Al termine 

dei suoi studi di infermieristica, si iscrive al Camillianum di Roma per la laurea in Teologia Pastorale 

Sanitaria (1990). 

Dal 1990 al 1995: Cappellano dell'Ospedale Yalgado OUEDRAOGO di Ouagadougou.   

Dal 1995 al 1996: nuovamente cappellano presso l'ospedale San Camillo di Roma.  Nel 1996 discute 

a Roma la tesi di dottorato in Teologia Pastorale Sanitaria. 

Dal 1996 al 1998: formatore e insegnante al Juvénat Saint Camille Garçons.  

Dal 1998 al 2000: membro della comunità del Centro medico San Camillo di Nanoro, dove lavora 

come infermiere statale.  

Dal 1998 al 2003: professore di Teologia fondamentale presso i Seminari Maggiori San Giovanni 

Battista di Wayalghin e San Pietro e San Paolo in Burkina Faso.  

Dal 2002 al 2013: Padre François SEDGO è presidente del Comitato Nazionale Cattolico per la Lotta 

contro l'HIV/AIDS e membro del Consiglio Nazionale per la Lotta contro l'HIV/AIDS per conto della 

Conferenza Episcopale Burkina-Niger. 



Dal 2007 al 2010: è vicario provinciale dei Camilliani in Burkina Faso e superiore della comunità 

parrocchiale. 

Contemporaneamente, dal 2006 al 2016, è professore di Etica medica all'Università San Tommaso 

d'Aquino della Conferenza Episcopale Burkina-Niger. 

Dal 2013 al 2016: è parroco della parrocchia di San Camillo a Ouagadougou e superiore della 

comunità religiosa della parrocchia. 

Dal 2016 al 2019: è membro della comunità di Villa Sacra Famiglia e docente al Camillianum di Roma. 

Dal 2019 al 2024: è membro della comunità religiosa della parrocchia e vicario domenicale della 

parrocchia di Saint Camille a Ouagadougou. 

Padre François SEDGO era ben preparato per prendersi cura dei malati nel loro corpo (grazie alla sua 

formazione di infermiere diplomato) e nella loro anima (grazie alla sua formazione in teologia 

pastorale sanitaria).  

Ha anche testimoniato il carisma camilliano nel mondo dell'istruzione e ha contribuito alla 

formazione dei sacerdoti. È stato infatti docente di Teologia Fondamentale al Seminario Maggiore 

San Pietro e San Paolo e al Seminario Maggiore San Giovanni Battista di Wayalghin (Ouagadougou), 

di Etica medica all'Università San Tommaso d'Aquino a Sâaba (Burkina) e di Teologia pastorale 

sanitaria al Camillianum di Roma e al Centro di Pastorale Sanitaria (Camillianum) di Ouagadougou 

dal 2019. Insegnerà anche all'Istituto Privato di Salute Saint Camille di Ouagadougou e all'Università 

Saint Dominique d'Afrique de l'Ouest a Kombissiri. Ovunque ha lasciato un segno positivo nei giovani 

in formazione. 

Dal settembre 2024 era membro della comunità del Juvénat Saint Camille per ragazzi e 

accompagnatore spirituale dei giovani e dei postulanti. Era il papi (nonno) amato dagli studenti e dai 

fedeli cristiani che partecipano alle messe al Juvénat Saint Camille. 

Molti ricordano di padre François SEDGO che ha preso a cuore la lotta contro l'HIV/AIDS e, in questo 

ruolo, seguendo l'esempio di San Camillo e dei suoi compagni che hanno sfidato le distanze e le 

vicissitudini del viaggio per esercitare il carisma della misericordia,  ha percorso con intrepidezza, e 

molte volte da solo, le diverse località del Burkina Faso e della subregione per sensibilizzare la 

popolazione sulla pandemia dell'AIDS. Ha scritto opuscoli di sensibilizzazione ("Mon Livret SIDA" 

tradotto in diverse lingue del paese), libri sull'HIV/AIDS, ha organizzato e animato seminari e 

convegni sul tema della lotta contro l'AIDS e ha realizzato un film di 52 minuti sulla problematica 

dell'HIV nella coppia e nella famiglia. L'8 dicembre 2010 è stato insignito del titolo di Cavaliere 

dell'Ordine Nazionale a Ouagadougou dalla Presidenza del Faso. 

Nella dinamica del senso di appartenenza alla Famiglia e come Vicario provinciale (dal 2006 al 2010), 

P. François SEDGO aveva a cuore lo sviluppo della Vice lla Provincia Camilliana su tutti i piani, tra 

l'altro attraverso la relazione e la collaborazione interprovinciale, la stabilità delle strutture e la 

proiezione nel futuro (autogestione, ambiti di espressione del carisma, ecc.). 



I confratelli e le persone che lo incontravano hanno sempre trovato in lui un religioso molto 

sorridente, pieno di umorismo, paziente, gentile, attento, sensibile alla povertà e alla sofferenza 

umana, che ama condividere. Era molto pio e fedele alla preghiera e trascorreva ore a pregare. 

Amava la sua vita religiosa camilliana. Anche se non era più in buona salute, continuava ad andare a 

trovare i malati a casa loro e i sacerdoti malati nelle loro residenze, forte di quella beatitudine dei 

Camilliani: «Beato il Servitore dei malati che esaurisce la sua vita in questo santo servizio». 

Padre François è stato richiamato da Dio il 30 ottobre 2025 all'ospedale Santa Giuseppina Vannini di 

Roma, dove era stato evacuato dal Burkina Faso, circondato dai suoi confratelli camilliani e da 

numerose Figlie di San Camillo. 

Signore, ti ringraziamo per avercelo dato come pioniere. Nella tua misericordia, concedigli la 

ricompensa promessa e fa' che interceda presso di te per noi. 

 


